
 Interrogazione n. 1543 

presentata in data 16 aprile 2025 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Casini, Bora, Carancini, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi 
e Vitri 

  Decontribuzione e istituzione ZLS nella Regione Marche: quali provvedimenti?  

     a risposta orale 

 

 
I sottoscritti Consiglieri regionali, 
 
 
Richiamate: 
 
- la Risoluzione n. 10/2020, approvata all’unanimità dall’Assemblea legislativa nella seduta n. 7 del 
9/12/2020; 
 
- la Risoluzione n. 20/2021, approvata all’unanimità dall’Assemblea legislativa nella seduta n. 21 del 
13/04/2021; 
 
- l’Interrogazione n. 487/22, presentata in data 1/6/2022, ad oggetto “Estensione decontribuzione 
Sud alle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed in tutte le aree di crisi industriale 
complessa della Regione Marche. Risoluzione n. 10/2020”;  
 
- l’Interrogazione n. 492/22, presentata in data 9/6/2022, ad oggetto “Estensione decontribuzione 
Sud alle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed in tutte le aree di crisi industriale 
complessa della Regione Marche. Risoluzione n. 10/2020.”; 
 
- l’Interrogazione n. 753/23, presentata in data 24/3/2023, ad oggetto “Linee di indirizzo per la 
rigenerazione del tessuto socio-economico delle aree del sisma Centro Italia ed eventuale istituzione 
di una Zona Economica Speciale (ZES)”; 
 
- l’Interrogazione n. 886/23, presentata in data 20/7/2023, ad oggetto “Estensione decontribuzione 
Sud alle aziende localizzate nel cratere del sisma 2016 ed in tutte le aree di crisi industriale com-
plessa della Regione Marche e istituzione Zes nelle Marche.”, da intendersi integralmente riportata 
e trascritta, e la relativa discussione svoltasi nella seduta assembleare dell’1/8/2023; 
 
- l’Interrogazione n. 926/23, presentata in data 14/9/2023, ad oggetto “Istituzione da parte del 
Consiglio dei Ministri, a decorrere dal 1° gennaio 2024, della ‘ZES unica’ – mancato inserimento 
della Regione Marche” e la relativa discussione svoltasi nella seduta assembleare del 19/9/2023; 

 
- la Mozione n. 529, presentata in data 6/12/2024, ad oggetto “Istituzione Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) nella Regione Marche;  
 
 - l’Interrogazione n. 1426, presentata in data 16/01/2025, ad oggetto: “Decontribuzione per le 
imprese delle Marche”; 
 

Rilevato che: 
 
- ad oggi, nonostante i deliberati approvati all’unanimità dall’Assemblea legislativa regionale, la 
Regione Marche non gode di alcuno di quei benefici di sviluppo economico di cui usufruiscono 
invece altre Regioni anche confinanti, con grave discriminazione ai danni dei lavoratori e delle 
imprese marchigiane;  
 



- invero, lo si ribadisce, la Regione Marche è stata esclusa sia dalla ZES che dalla misura 
decontributiva ed ancora non risulta essere  stato dato seguito alla istituzione della Zona Logistica 
Semplificata (ZLS) di cui al cd. Decreto coesione (D.L. n. 60/2024) che prevede detta possibilità 
anche nelle regioni “in transizione”, non ricomprese nella ZES unica, tra cui le Marche; 
 
- peraltro, nello stesso DEFR 2025-2027 della Regione Marche, approvato nella seduta del 
23/12/2024, si fa riferimento alla possibilità di istituire la Zona Logistica Semplificata nella 
Regione Marche;  
 
Considerato, inoltre, che: 
 
- l’On. Francesco Battistoni, nel corso della discussione sulla manovra finanziaria di fine anno 
presso la Camera dei Deputati, dava notizia di “un ordine del giorno presentato da Forza Italia 
riguardante la decontribuzione per le imprese delle Marche”;  
 
- l’ordine del giorno - che risulta, tra l’altro, essere stato semplicemente “accolto il 20/12/2024” 
dal Governo con “rinuncia alla votazione il 20/12/2024” - veniva definito dal presentatore come 
“un risultato eccezionale per le imprese marchigiane, che potranno beneficiare di un significativo 
alleggerimento del carico fiscale…”; 
 
-  nulla però è dato sapere circa gli sviluppi dell’impegno assunto dal Governo con l’accoglimento 
di detto ordine del giorno, nonostante siano già trascorsi diversi mesi dalla notizia divulgata con 
enfasi e considerata come un risultato certo;  
 
Preso atto: 
 
- dei dati pubblicati dall’ISTAT a marzo 2025 dai quali risulta, nel complesso del 2024, un calo 
drastico dell’export marchigiano; 
 
- dell’ennesimo “sos” lanciato dal distretto del cappello per la “brusca frenata del settore che conta 
80 aziende e 1.300 addetti” e che continua a chiedere decontribuzione, zes e proroga cassa 
integrazione;  
 
- della crisi del settore calzaturiero che nel periodo 2019-2024 risulta aver “perso 4.148 addetti. 
Ovvero il 18,5%.”, come risulta dalle notizie di questi ultimi giorni; 
 
Ritenuto che: 
 
- nonostante gli innumerevoli atti depositati, i deliberati all’unanimità dell’Assemblea legislativa 
regionale, le sollecitazioni, le promesse e l’elenco di buone intenzioni, la Giunta regionale non è 
stata ancora in grado di porre ancora rimedio alla mancanza di quegli incentivi e di quei benefici 
economici di cui usufruiscono invece altre Regioni, nonostante la Regione Marche sia una regione 
“in transizione”;  
 
-  non è più tempo di tergiversare e in un periodo in cui il tessuto produttivo è costretto a misurarsi 
con le pesanti ripercussioni per l’incerto e conflittuale contesto internazionale, per l’aumento dei costi 
di energia e di materie prime, per l’aumento dell’inflazione e, da ultimo, per l’incertezza sulla 
questione dazi, si impongono risposte immediate e risolutive; 
 
-  le numerose e recenti crisi aziendali che si registrano nel territorio regionale, che coinvolgono 
anche insediamenti produttivi delle aree del cratere sismico ed interne, rischiano di accelerare il 
processo di deindustrializzazione delle Marche e necessitano di un supporto importante a tutti i livelli 
istituzionali per la tutela delle aziende ed imprese marchigiane e dei posti di lavoro;  
 
-  è, quindi, estremamente urgente intervenire con misure strutturali ed attivare anche nella 
Regione Marche i benefici di sviluppo economico di cui già da tempo usufruiscono altre Regioni e 



porre fine alle pesanti penalizzazioni ed alle non più accettabili discriminazioni che hanno subito 
e ancora subiscono i territori e i distretti regionali per la mancanza di incentivi e semplificazione. 
 
Per quanto sopra, 

INTERROGANO 
 

il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 
 
- se e quali provvedimenti il Governo abbia ad oggi adottato per dare seguito all’ordine del giorno 

Battistoni per l’estensione della misura decontributiva alla Regione Marche; 

 
- se siano stati adottati i provvedimenti per l’avvio dell’iter per l’istituzione della Zona Logistica 
Semplificata nelle Marche; 
 
- i tempi e le modalità di attivazione della ZLS nella Regione Marche; 
 
- quali iniziative e provvedimenti di competenza si intendano, comunque, adottare per l’estensione 
della misura decontributiva alla Regione Marche e per l’istituzione della Zona Logistica Semplificata 
nelle Marche. 
 


